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TURISMO CULTURA
E  AMBIENTE DELLA

PROVINCIA DI MODENA

ESODO
Sguardi da una
casa che 
accoglie malati
di aids
Enrico Bossan

Il fotografo Enrico
Bossan è entrato nella casa San Lazzaro -
struttura che dal 1991 assiste i malati di
aids – per cogliere momenti di vita quotidia-
na, ma soprattutto sguardi, volti e gesti.
La struttura gestita da Padre Giuliano
Stennico - dehoniano e presidente del
Centro di solidarietà di Modena - accoglie le
persone che tra un ricovero e l’altro non
hanno un alloggio e non possono contare
sull’aiuto di familiari e amici. Questo luogo e
questi immagini rappresentano come dice
in un intervista scenico “una lezione di vita
per tutti perché permette di recuperare
quello spessore umano che tanto manca al
nostro modo di vivere e ci obbliga a trattare
con paure e situazioni che, per mentalità ed
educazione, siamo portati ad evitare”.  
Le foto documentano come in un diario i
ritmi delle attività degli ospiti presenti: cola-
zione, terapia antivirale, lavori domestici,
attività varie, pranzo, riposo, laboratori,
momenti di conversazione, incontri e la
cena.

LA CHIESA 
DI SAN 
VINCENZO 
A MODENA
Ecclesia Divi
Vincentii
Fondazione
Cassa di
Risparmio di
Modena

La collana “Monu-
menti Modenesi”
iniziata con due

volumi dedicati al Duomo di Modena e al
Palazzo Ducale continua con questo terzo
libro dedicato alla seicentesca chiesa di San
Vincenzo dopo il complesso intervento di
restauro recentemente conclusosi che le ha
ridato una nuova visibilità ed eleganza. La
realizzazione del volume è ad opera di
Elena Corradini, Elio Garzillo e Graziella
Polidori. Un video documenta il recupero
della chiesa.  Il libro comincia con una
introduzione corredata da immagini degli
inizi del ‘900, seguite da quelle più cupe del
bombardamento del ’44, dopo si articola in
una sorta di visita guidata con testi e foto-
grafie scattate dopo il restauro. Vengono
descritti: la facciata e gli interni con le cap-
pelle, i dipinti, l’abside e l’altare maggiore,
le statue, i bassi rilievi e gli stucchi, la cap-
pella mortuaria estense, la sagrestia.

IL MULINO DI
NONANTOLA
Piccola storia
di acque, case,
amori 
e prepotenze
a cura di 
Alves Monari
Abitcoop

Una lettura della storia e della memoria del
territorio nonantolano ci viene consegnata
grazie al libro curato da Alves Monari che
illustra con dovizia i lavori di recupero e di
riqualificazione dell’Antico mulino dell’Aba-
te di Nonantola, meglio noto ai nonantolani
come il mulino di Zucchi, dal cognome degli
ultimi proprietari. Il mulino sorge su di un
canale importante, il Torbido sulle cui rive
in passato vennero costruiti ben 12 mulini
da Savignano a Crevalcore.
Il mulino ha rappresentato per questo cana-
le come per altri fiumi un centro di potere
con forti interessi economici e quindi ogget-
to spesso di contenzioso per assicurarsene i
diritti d’uso. Quando questo potere iniziò a
decadere progressivamente anche l’archi-
tettura degli edifici e dei luoghi circostanti
subirono la stessa fine. Per riqualificare l’in-
tera zona riqualificandola, l’Amministrazio-
ne comunale ha inserito l’area in un piano di
recupero di iniziativa pubblica durato
vent’anni. Tutti questi passaggi storici ven-
gono sapientemente riportati grazie a docu-
menti spulciati nell’archivio e lettere private
e d’amore di casa Salimbeni, la famiglia che
dall’epoca napoleonica ha legato la sua sto-
ria a quella di Nonantola.
Il libro è corredato da significative immagini
di Raffaello Scatasta.

VILLE E PALAZZI
STORICI A SAN
CESARIO, 
CASTELFRANCO,
NONANTOLA
Paola Felicani, 
Gabriella Malagoli, 
Natascia Reggiani, 
Giovanni Maria
Sperandini
Centro Studi
Nonantolani

Il volume offre una raccolta e schedatura di
eventi storici e caratteristiche architettoniche
inerenti le ville e i palazzi storici dei territori
comunali di San Cesario sul Panaro, Castel-
franco Emilia e Nonantola richiamando l’atten-
zione sui fasti delle casate abitanti nelle presti-
giose dimore patrizie e il divario con l’altra
classe sociale costituita dai mezzadri e conta-
dini. Il libro rappresenta anche uno spaccato
delle ricchezze del territorio: fiumi, sorgenti,
canali, parchi, terreni fertili e abbondante sel-
vaggina. La generosità di questi luoghi richia-
mò l’interesse dei Celti, degli Etruschi e dei
Romani che contribuirono a farli diventare dei
veri giardini. Seguì una lunga parentesi barba-
rica in cui i terreni divennero incolti e paludo-
si. Furono successivamente i monaci benedet-
tini che ne risollevarono le sorti riportando i
terreni alla  loro antica potenzialità. Le splen-
dide residenze di campagna che vennero
costruite nei tempi successivi da facoltose
famiglie fanno capire il consistente giro d’affa-
ri legato  all’economia rurale. Purtroppo oggi
una cospicua porzione di questo patrimonio
immobiliare versa in un precario stato di con-
servazione: quest’opera sottolinea l’importan-
za e la necessità di salvaguardarli.

Festival delle Bande Militari 
anno 2000
Foto Bruno Marchetti


